
R 38 —  N u m e ro  5 anelli costruiti n e ll’ A rsen ale  di V en ezia  negli 

anni 1869, 1891, 1894, 1897, 1902 a ricordare rispettivam ente i vari delle 

R egie  navi :

Vettor Pisani, 22 luglio 1869.

Sicilia, 6 luglio 1891. .

Governolo, i° m aggio 1894.

Saint Bon, 29 aprile 1897.

Ferruccio, 23 aprile 1902.

N ell’Arsenale di Venezia, allorché si vara una nave, si rievoca con spe­

ciale cerimonia il simbolico sposalizio del mare, che la R epubblica soleva 

solennizzare con grande magnificenza il dì della festa dell’Ascensione. O ggi 

si sospende alla poppa della nave un anello in modo che esso sia il primo 

a toccare l ’acqua allorché la nave dallo scalo scende in mare. Così l ’anello 

ripete la cerimonia del possesso e la nave segue immediatamente quasi a 

riconfermare l ’antico dritto. Tutti g li anelli dopo il varo vengono conservati 

nel Museo (1).

(1) A  proposito di questa funzione, e perchè se ne possa da tutti ben com prendere ii sign ifi­

cato, credo u tile  aggiungere qui un breve cenno sul B ucintoro e su lla  festa d ello  sp o salizio  del mare.

(A lcu n e  tra le  notizie che riporto le ho ricavate da una m em oiia di d all’O ogaro pubblicata 

nella  N uova A n tologia  il i "  ottobre 1866 e dagli A n n a li  U rbani di V en e zia  del M artin elli).

Il Bucintoro data dai prim i secoli della  R ep u b b lica , ed è ricordato con questo nom e la  prim a 

volta in uu registro dei Procuratori nel quale si parla dei con siglieri, che nel dicem bre 1289 anda­

rono a ricevere il D o g e super Bucentaureum . C irca l ’orig in e della  parola B ucintoro varie  sono le 

versioni, ne citerò due fra le più a tten d ibili. A d  indicare una grossa nave da guerra usavasi la  p a ­

rola B uzo, che nel la tino  volgare scrivevasi Buceus, e, poiché la  nave del D oge era p iccola  e do 

rata, si diceva B uzin  d’oro donde B ucintoro. L ’a ltra  versione deriva d alla  parola Buseant, che in d i­

cava lo  stendardo di guerra dei T em p iarii, da cui venne il Bucent, stendardo di porpora e d’oro, 

e poiché lo stendardo dogale era, non solo di porpora e d ’oro, ma portato da una nave ricca di 

dorature, ne venne la  parola Baucent-aureum  che poi si trasform ò ed addolcì n e ll’a ltra B ucintoro.

D el prim o B ucintoro costruito  a pubbliche spese e addobbato con grande ricchezza si ha me­

m oria nel 1 3 1 1 ;  era però un B u zo  privo di re m ic h e  ven iva  tratto a rim orchio. R e so  questo in ser­

v ib ile  dall’ uso, nel costruire successivam ente i n uovi, si m igliorarono le  form e e si perfezion ò il 

lavoro fino a che nel 1 525 B u zo  si trasform ò in una galea  ricchissim a per ornam ento e dorature, 

nella quale vogavano al ;em o i fedeli A rsen a lo tti. I  nuovi B ucintoro si costruirono dopo questo 

n egli anni 1605 e 1728. T ro vo  in una recente « R e la z io n e  al Sindaco di V en ezia  su lla  ricostruzione 

del B u cin toro  » che nel concorso bandito nel 1724 per la  ricostruzione di tale nave, fu dal Senato 

respinto un progetto, nel quale, agli antich i sim b oli ed ornam enti, si volevano sostituire riprodu­

zion i delle  gloriose im prese della  R ep u b b lica . Q uesto del 1724 fu appunto l’u ltim o B ucintoro, e 

venne arso nel 1798 n e ll’ isola di San G io rgio  probabilm ente per cu p id igia  del non poco oro che 

lo  copriva.

L a  festa dello  sposalizio  del mare ha orig in e dalla  v isita  che il D oge soleva fare al L id o  il 

giorno d ell’A scen sion e in m em oria della  v itto ria  riportata dal D oge P ietro  O rseolo I I  su g li U scocchi 

l'an no 997.
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